
flotta intera s’ impegnò allora in quel canale e j  il 28 ot­
tobre era all’ altezza d’ un capo cbe fu chiamato San S e ­
dervi. Magallanes, avendo ancora provvigioni per tre me­
si, risolvette di eseguire gli ordini dell’ imperatore; ma 
ciedette di dover prima consultare i capitani piloti ed i 
principali officiali. Estevan Gomez pilota del Sant’ Antonio 
lù d’ avviso c h e s i  ritornasse in Ispagna per apparecchiar­
vi una nuova spedizione destinata a continuare le scoper­
te;  addueeva esservi vasti golG da passare, e se provassero 
una calma od una tempesta perirebbero tutti. La maggio­
ranza del consiglio si manifestò dell’ opinione del coman­
dante, il quale dichiarò che se anco dovesse mangiare i 
cuoi e le coreggie delle antenne era deciso di andar in ­
nanzi, e dichiarò colpevole di morte chiunque parlasse del 
ritorno in Ispagna 0 della mancanza di provvigioni, e con­
tinuò il suo viaggio. Avendo osservato alcuni fuochi sulla 
spiaggia meridionale le diede il nome di Terra del Fue- 
go o Terra del Fuoco. A cinquanta leghe circa dall’ in­
gresso dello stretto osservò cbe le terre elevate vicine alle 
coste erano coperte di nevi e di ghiacci e che le parti basse 
bagnate dal mare producevano grandi alberi. Continuando il 
cammino verso l’ ovest il 27 novembre i 520, trentasctte gior­
ni dopo la parteuza dal capo Virgcnes entrarono nell’ Oceano 
meridionale o Pacifico (1), e versarono lagrime di gioia. Al

(1) F11 cosi chiamato a causa della sua calma e della sua bellezza. Va- 
renius attribuisce la scoperta di questo stretto a Vasquez Nnnez de Balboa: 
« M agallanes, die' egli, primus inveri!t et navigai anno 1520 j et si Vas- 
eus Nunius de Balboa prius anno 15 13 , illud animadvertisse dicitur. » 
(Geog. gen. cap. 12.). È vero che Balboa scopri il mare del Sud dall’ alto 
dei monti dell'istmo di Darien il 25 settembre i 5i 3, ma egli non ebbe co­
gnizione di questo stretto. La scoperta ne fu pure attribuita a Martino de 
Behaim portoghese, nativo dell’ isola di Fayal, da Chauveton che dice: « E 
fu causa generale Magallanes che questo stretto si trovasse, perché tutti i 
capitani degli altri navigli erano di contraria opinione, e dicevano essere des­
so qualche golfo che non avea uscita; ma il generale sapeva bene essercene 
una. perchè, giusta quanto si dice, l’ avea egli veduta segnata in una carta 
marittima eretta da un abile pilota chiamato Martino di Boemia la quale tro­
vatasi nel gabinetto del re di Portogallo. » (Il capitano generale che sape­
va de dover fare la sua navigazione per uno stretto molto ascoso, corno 
vite ne la thesoraria ilei re de Vortugal in una carta fata per quello ejc- 
ulUntissimo huomo Martin de Boemia ecc.) (Veggasi pure Errerà, dee. Il,
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